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RELAZIONE ANNO 2016 - EDUCAID ONLUS  

 
1. DATI GENERALI 

 
  
 
Denominazione: EducAid 
 
Sigla/Acronimo: EducAid ONLUS 
 
C.F.: 91067680404 
 
P. IVA: 91067680404 
 
Rappresentante legale: Pazzagli Ivo Giuseppe 
 

C. F.: PZZVSP48R09H294T        

 
Documento di identità: Carta Identità rilasciata dal Comune di Rimini il 20/04/2009  
 Numero AR 4019145 
 
carica sociale: Presidente 
 
 

2. SEDE (legale, amministrativa e operativa) 
 

 
1. Indirizzo: Via Vezia, 2 - 47921 Rimini - Italia 

2. Telefono: 0541 28022 

3. PEC: educaid@pec.it 

4. Sito internet: www.educaid.it 

5. Sede concessa in comodato d’uso da:  Associazione Centro Educativo Italo-Svizzero Rimini  
             “Remo Bordoni” 
6. Sede utilizzata in esclusiva  
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3. ATTO COSTITUTIVO E STATUTO 
 
1. Data di costituzione: 10/05/2004 
 
2. Tipologia ed estremi identificativi dell’atto costitutivo: Rep. n. 32.510 Racc. n. 6.061 registrato  
 a Rimini il 20/05/2004 al n. 1391 I 
 
3. Tipologia e data delle eventuali modifiche di statuto: Assemblea Straordinaria del 16/12/2008  

modifica statuto per riconoscimento status ONG Rep. n. 48.292 Racc. n. 8.252 registrato  
a Rimini il 23/12/2008 al n. 17.343 1T 

 
4. ORGANI STATUTARI 

 
1. Organi statutari:    
-  Assemblea degli aderenti l’Associazione 
-  Consiglio direttivo 
-  Presidente del Consiglio direttivo 
-  Collegio dei Revisori dei conti 
 
2. Elenco nominativo dei membri per ciascuno degli Organi statutari: 
     Assemblea degli aderenti l’Associazione (elenco soci) 
- “Il Millepiedi” Cooperativa sociale ar.l. 
- Associazione Centro Educativo Italo-Svizzero Rimini “Remo Bordoni” 
- Alessandri Maria Luisa 
- Annetti Francesca 
- Baldissara Valerio 
- Bianchi Daniele 
- Biondelli Lucia 
- Casadei Maurizio 
- Cavalli Francesco 
- Contadini Adalgisa 
- Conti Marilena 
- Del Monaco Simona 
- Fagioli Pierluigi  
- Latini Alessandro  
- La Porta Alessandro 
- Manzoni Francesca 
- Martinoli Simone Edmondo 
- Mastrovita Gabriella 
- Monciardini Desirèe 
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- Mondaini Mara 
- Oliviero Emiliano 
- Pazzagli Ivo Giuseppe 
- Ricciardi Luca 
- Rinaldini Silvia 
- Sapucci Giovanni 
- Sebastiani Lorenza 
- Sirri Riccardo 
- Taddei Arianna 
- Taddei Valentina 
- Tanzariello Roberta 
- Tartagni Irene 
 
Consiglio direttivo 
- Pazzagli Ivo Giuseppe Presidente 
- Maurizio Casadei Vice Presidente  
- Sapucci Giovanni Consigliere 
- Taddei Arianna Consigliere 
- Sirri Riccardo Consigliere 
 
Presidente Consiglio direttivo 
- Pazzagli Ivo Giuseppe  
 
Collegio dei Revisori dei conti 
- Rag. Righetti Grazia Presidente 
- Rag. Brancaleoni Antonella 
- Rag. Dell’Omo Daniele 
 

5. SOCI 
 
1. Numero complessivo di Soci per tipologia: n. 31 di cui 2 fondatori e 29 ordinari 

2. Numero Soci che ricoprono cariche sociali: 5  

3. Quota annuale di partecipazione: € 30,00 (quota stabilita periodicamente dal CdA) 

 
6. PERSONALE 

 
- Sirri Riccardo Direttore (a contratto) 
- Manzoni Francesca Responsabile progetti all’estero (dipendente) 
- Del Monaco Simona Responsabile amministrativa (dipendente) 



 
 

 

 

5 

- Bianchi Daniele (a contratto) 
- Domnori Irid (a contratto) 
- Allegrezza Massimo (volontario) 
- Annetti Francesca (volontario) 
- Martinoli Simone Edmondo (volontario) 
- Ricciardi Luca (volontario) 
- Rioli Maria Luisa (volontario) 
 

7. BILANCI 
 
I seguenti dati devono riferirsi ai tre anni finanziari precedenti a quello di presentazione della domanda. 
 
 Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015 

Proventi totali/ Ricavi  € 658.771 € 557.513 € 871.560 

- di cui, provenienti da enti pubblici, anche 
sovrannazionali (in valore ed in percentuale sul 
totale dei ricavi) 

€ 605.979 

91,99 % 

€ 503.262 

90,27 % 

€ 765.640 

87,85 % 

- di cui, provenienti da soggetti diversi da enti 
pubblici  
(in valore ed in percentuale sul totale dei ricavi), 
di cui provenienti da attività commerciali (in 
valore) 

€ 52.792 
 
8,01 % 
 
€ 0 

€ 54.251 
 
9,73 % 
 
€ 0 

€ 105.920 
 
12,15 % 
 
€ 0 

 
 
 Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015 

Attività nette € 531.837 € 679.321 € 1.444.724 

Patrimonio netto1 € 15.873,88 € 12.622,58 € 13.100,53 

Risultato netto della gestione 
(avanzo/disavanzo) 

€ -17.890,51 € -3.251,30 € 477,95 

 
 
 
 

8. ATTIVITA’ 

                                                 
1 Cfr. Artt. 2423 e sgg. del Codice Civile 
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1. Titolo  
PARTICIP-ACTION: partecipazione attiva e inclusione sociale delle persone disabili in Palestina 
attraverso l’empowerment delle DPOs locali 
 
2. Paese di realizzazione  
Territori Palestinesi Occupati 
 
3. Tipologia  
Attività di cooperazione allo sviluppo svolta in favore di Paese partner 
 
4. Settore 
Empowerment economico/Educazione inclusiva/Disabilità 
 
5. Importo complessivo 
€ 579.280,80 
 
6. Fonti di finanziamento 
Ministero degli Affari Esteri 
(Cofinanziamento 70%, 25% kind e 5% cash) 

7. Organismi partner 
AIFO - Associazione Italiana Amici di Raoul Follereau 
GUDP (General Union of People with Disabilities) 
STARS OF HOPE 
ASWAT  
 
8. Stato d’avanzamento, avvio e durata 
Progetto concluso 
Inizio: Aprile 2014  
Termine: Marzo 2016 
Durata: 1 anno e 11 mesi 
 
9. Breve descrizione 
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Promozione della partecipazione attiva e dell’inclusione sociale delle persone con disabilità nel 
contesto palestinese conformemente alle Convezioni delle Nazioni Unite ed in particolare alla 
“CPRD” - Convenzione per i diritti delle persone disabili del 2006. 
 
10. Specifica delle attività di diretta competenza del richiedente 
Ideazione e organizzazione del progetto. 
Gestione e coordinamento azioni operative, attività di formazione e di supervisione (in loco). 
 
11. Risultati ottenuti 
Empowerment delle CBO (Community Based Organization) palestinesi con particolare riferimento a 
DPO (Disabled People Organization) e rafforzamento del loro ruolo e del coordinamento nazionale 
per renderle più efficaci nel rispondere ai bisogni delle persone (donne in particolare) con disabilità in 
un’ottica inclusiva. Le azioni messe in campo hanno riguardato 1.200 persone con disabilità di cui il 
70% rappresentato da donne. 
 
 
 
1. Titolo  
Cooperare per includere. L’impegno dell’Italia su disabilità e cooperazione allo sviluppo 
 
2. Paese di realizzazione  
Italia (INFO-EaS) 
 
3. Tipologia  
Attività di sensibilizzazione  

4. Settore 
Disabilità/Diritti umani 
 
5. Importo complessivo 
€ 238.482,16 
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6. Fonti di finanziamento 
Ministero degli Affari Esteri 
(finanziato 80%) 

7. Organismi partner 
AIFO - Associazione Italiana Amici di Raoul Follereau (capofila) 
 
8. Stato d’avanzamento, avvio e durata 
Progetto concluso 
Inizio: Dicembre 2014 
Termine: Febbraio 2016 
Durata: 1 anno e 3 mesi 
 
9. Breve descrizione 
Obiettivo del progetto: contribuire alla diffusione della tematica della disabilità nell’ambito della 
cooperazione allo sviluppo in rispetto alla Convenzione ONU sui diritti delle persone con Disabilità e 
conseguenti documenti ufficiali prodotti dal Ministero degli Affari Esteri Italiano. 
 
10. Specifica delle attività di diretta competenza del richiedente 
Coordinamento, gestione e attività di formazione e di supervisione. 
 
11. Risultati ottenuti 
Formazione degli attori della cooperazione (italiani e dei Paesi di cooperazione), associazioni di 
persone con disabilità, studenti e insegnanti delle scuole, imprese sui contenuti della Convenzione 
ONU sui diritti delle persone con Disabilità. Sensibilizzazione di un pubblico più vasto attraverso gli 
strumenti informativi prodotti.  
 
1. Titolo  
EIDHR: Empowerment of DPOs promoting WWDs rights in the West Bank 
 
2. Paese di realizzazione  
Territori Palestinesi Occupati 
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3. Tipologia  
Attività di sensibilizzazione 
 
4. Settore 
Disabilità/Diritti umani 
 
5. Importo complessivo 
€ 641.379,93 
 
6. Fonti di finanziamento 
Unione Europea 
RIDS - Rete Italiana disabilità e sviluppo 
Regione Emilia Romagna 
(Cofinanziamento 80%)  
 
7. Organismi partner 
RIDS - Rete Italiana Disabilità e Sviluppo 
FISH - Federazione Italiana superamento Handicap 
DPI - Disable People International 
GUDP - General Union of People with Disabilities 
STARS OF HOPE 
ASWAT  
 
8. Stato d’avanzamento, avvio e durata 
Progetto concluso 
Inizio: 01/01/2015 
Termine: 30/09/2016 
Durata: 1 anno e 9 mesi 
9. Breve descrizione 
Promozione del ruolo e il riconoscimento delle D.P.Os (Disable People Organisation - Organizzazioni 
di persone disabili) quali rappresentanti dei diritti e dei bisogni delle persone disabili. 
 
10. Specifica delle attività di diretta competenza del richiedente 
Co-ideazione e organizzazione del progetto. 
Gestione e coordinamento azioni operative, attività di formazione e di supervisione (in loco). 
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11. Risultati ottenuti 
Rafforzamento della struttura, dell’organizzazione e del coordinamento delle DPOs al fine di 
rappresentare i diritti delle donne con disabilità. Incremento delle capacità e dell’esperienza delle 
DPOs nel promuovere azioni di advocacy per i diritti delle donne con disabilità in West Bank. 
Miglioramento dell’accesso ai servizi sociali delle donne con disabilità per assicurare la loro protezione 
e partecipazione economica e sociale. 
 
 
1. Titolo  
Peer-Resilience: supporto psicosociale e attivazione di percorsi di resilienza per persone disabili e 
minori che hanno riportato traumi in seguito all’operazione “Protective Edge” - AID 10487 
 
2. Paese di realizzazione  
Striscia di Gaza 
 
3. Tipologia  
Attività di emergenza umanitaria 
 
4. Settore 
Emergenza/Attività psicosociale 
 
5. Importo complessivo 
€ 235.163,14 
 
6. Fonti di finanziamento 
Cooperazione Italiana 
(Finanziamento 100%)  
 
7. Organismi partner 
FISH - Federazione Italiana superamento Handicap 
DPI - Disable People International 
El Amal  
 
8. Stato d’avanzamento, avvio e durata 
Progetto concluso 
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Inizio: 15/09/2015 
Termine: 15/05/2016 
Durata: 8 mesi 
 
9. Breve descrizione 
Protezione e supporto psicosociale delle persone e delle relative famiglie che si sono ritrovate in 
condizioni di disabilità e vulnerabilità a seguito dei traumi psicologici e fisici causati dall’operazione 
militare Protective Edge  
 
10. Specifica delle attività di diretta competenza del richiedente 
Ideazione e organizzazione del progetto. 
Gestione e coordinamento azioni operative, attività di formazione e di supervisione (in loco). 
 
11. Risultati ottenuti 
Rafforzamento la resilienza della popolazione palestinese resa vulnerabile a causa del conflitto. 
Miglioramento della risposta al trauma delle persone divenute disabili a seguito delle operazioni militari 
e dei minori (disabili e non), attraverso azioni di supporto psicosociale e di peer counseling svolte su 
700 bambini fra i 3-5 anni delle zone più colpite; 300 bambini 6-12 anni dei centri educativi con 
particolare attenzione a bambini con disagio psicologico; 300 genitori di minori con disabilità; 5 
centri educativi e 10 scuole. 
 
 
 
1. Titolo  
Potenciando La Escuela Inclusiva De Tiempo Pleno En El Salvador - II FASE 
 
2. Paese di realizzazione  
El Salvador 
 
3. Tipologia  
Attività di cooperazione in ambito educativo svolta in favore di Paese partner 
 
4. Settore 
Educazione/Disabilità 
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5. Importo complessivo 
$ 550.000 + $ 109.995 proroga onerosa 
 
6. Fonti di finanziamento 
Cooperazione Italiana 
(finanziato 100%) 

7. Organismi partner 
Ministero dell’Educazione salvadoregno (MINED) 
Dipartimento di Scienze dell’Educazione - Università degli Studi di Bologna 
 
8. Stato d’avanzamento, avvio e durata 
Progetto concluso 
Inizio: 1 gennaio 2016 
Termine: 31 dicembre 2016 
Durata: 12 mesi 
 
9. Breve descrizione 
Il progetto ha inteso contribuire al miglioramento del livello formativo delle figure docenti nel campo 
dell’educazione in generale e di quella inclusiva in particolare e ad una maggiore sensibilizzazione delle 
istituzioni preposte al sistema educativo salvadoregno nonché dell’opinione pubblica del Paese. Inoltre 
si è favorito l’accesso ai servizi educativi di base da parte della popolazione minorile disabile e 
socialmente esclusa.  
 
10. Specifica delle attività di diretta competenza del richiedente 
Ideazione e organizzazione del progetto. 
Gestione e coordinamento azioni operative, attività di formazione e di supervisione (in loco). 
 
11. Risultati ottenuti 
Il progetto ha consentito un significativo e durevole incremento dell’offerta educativa in favore della 
popolazione minorile disabile e con svantaggio e vulnerabilità sociale in El Salvador in termini 
quantitativi e qualitativi. 
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1. Titolo  
Consulenza su progetto di T.d.H. Libano  
 
2. Paese di realizzazione  
Libano 
 
3. Tipologia  
Attività di cooperazione allo sviluppo svolta in favore di Paese partner 
 
4. Settore 
Disabilità/Educazione inclusiva 
 
5. Importo complessivo 
€ 16.141,86 
 
6. Fonti di finanziamento 
Ministero degli Affari Esteri 
Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo  

7. Organismi partner 
Naba’a 
 
8. Stato d’avanzamento, avvio e durata 
Progetto concluso 
Svolgimento: aprile 2016 
 
9. Breve descrizione 
Potenziamento della capacità di inclusione di bambini con bisogni speciali nei campi profughi di Ain 
El Eilwe e Rushdie. 
 
10. Specifica delle attività di diretta competenza del richiedente 
Consulenza al progetto. 
 
11. Risultati ottenuti 
Attività di formazione su 30 insegnanti dei centri educativi pomeridiani e delle scuole UNRWA 
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1. Titolo  
WE WORK: inclusione socio-economica delle Donne con Disabilità nella Striscia di Gaza  
 
2. Paese di realizzazione  
Striscia di Gaza. Gaza City, Rafah 
 
3. Tipologia  
Attività di cooperazione allo sviluppo svolta in favore di Paese partner 
 
4. Settore 
Empowerment economico/Disabilità/Diritti umani 
 
5. Importo complessivo 
€ 676.788,00 
 
6. Fonti di finanziamento 
Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo  

7. Organismi partner 
RIDS - Rete Italiana Disabilità e Sviluppo 
Gaza Chamber of Commerce and Industry 
Social Development Fund (SDF) 
El Amal Rehabilitation Society (Elamal) 
 

8. Stato d’avanzamento, avvio e durata 
Progetto in fase di svolgimento 
Inizio: 01/04/2016 
Termine: 31/03/2018 
Durata: 24 mesi 
 
9. Breve descrizione 
Il progetto ha promosso l’inclusione sociale delle DcD (donne con disabilità), uno dei gruppi più 
vulnerabili della società palestinese, nella Striscia di Gaza, conformemente alla Convenzione sui Diritti 
delle Persone con Disabilità. Ciò intervenendo sulla dimensione socio-economica allo scopo di 
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superare l’approccio assistenzialista alla disabilità in favore di un modello inclusivo che produca un 
reale empowerment delle PcD e operando, al contempo, anche nella direzione di un abbattimento 
dello stigma sociale. 
 
10. Specifica delle attività di diretta competenza del richiedente 
Ideazione e organizzazione del progetto. 
Gestione e coordinamento azioni operative, attività di formazione e di supervisione (in loco). 
 
11. Risultati ottenuti 
- Sostegno e avviamento al lavoro di DcD senza un’occupazione, attraverso attività di mutuo-aiuto 
sociopsicologico (peer counselling), corsi di formazione e borse-lavoro finalizzati al loro inserimento 
lavorativo, e la creazione di uno sportello di orientamento e supporto che faciliti le DcD nella ricerca 
di un lavoro; 
- supporto a DcD con occupazione, grazie alla fornitura di consulenze a micro-imprese gestite da 
DcD e corsi di formazione avanzati sull’uso dei media, volti a sostenere le attività imprenditoriali 
delle DcD e rafforzare le loro competenze professionali; 
- sensibilizzazione della società palestinese sui diritti delle donne e delle PcD, con particolare 
attenzione al diritto al lavoro, tramite eventi e attività di awareness raising orientata su più target 
(CBOs, scuole, cittadinanza). 
In particolare sono state coinvolte: 

- 929 DcD disoccupate e a basso reddito (meno di 1000 NIS/mese) nella fascia d’età 18/40 anni,  
- 30 DcD con esperienze lavorative riceveranno corsi avanzati sui media.  
- -15 start up gestite da DcD  
- 20 CBOs/NGOs locali  
- 20 manager di imprese private/organizzazioni no profit  
- 20 imprese/organizzazioni no profit  
- 3000 studenti e 120 insegnanti di scuole secondarie  
 
 
1. Titolo  
RES.P.I.R.E -RESilience and protection in a refugee environment 
 
2. Paese di realizzazione  
West Bank, Cisgiordania 
Campo profughi di Shu’fat  
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3. Tipologia  
Attività di emergenza umanitaria 
 
4. Settore 
Diritti umani/Attività psicosociale 
 
5. Importo complessivo 
€ 676.788,00 
 
6. Fonti di finanziamento 
Fondi Emergenza - Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo  

7. Organismi partner 
OVERSEAS (capofila) 
Popular Committee Services for Shu’fat Camp (PCSH)  
Palestinian Child Center (CC)  
Al Rowwad 
 

8. Stato d’avanzamento, avvio e durata 
Progetto in fase di svolgimento 
Inizio: 01/09/2016 
Termine: 30/04/2017 
Durata: 8 mesi 
 
9. Breve descrizione 
Promozione di un approccio integrato di protezione a rinforzo dei meccanismi di prevenzione e 
risposta alle crisi della popolazione rifugiata di Gerusalemme Est grazie l’accesso ai servizi di base e il 
supporto psicosociale, mitigando gli effetti delle misure discriminatorie e violazioni di diritti umani. 
 
10. Specifica delle attività di diretta competenza del richiedente 
Co-ideazione e organizzazione del progetto. 
Gestione e coordinamento azioni operative, attività di formazione e di supervisione (in loco). 
 
11. Risultati ottenuti 
Rafforzamento delle capacità di risposta alle crisi da parte della popolazione rifugiata palestinese a 
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Gerusalemme Est. 
Sostegno ai meccanismi di protezione e di capacità resilienti della popolazione palestinese, in 
particolare minori e le loro famiglie, residenti nel campo profughi di Shu'fat 
 
 
1. Titolo  
Miglioramento dei meccanismi di protezione di rifugiati e sfollati in Area C 
 
2. Paese di realizzazione  
West Bank, Cisgiordania 
Ein el Beida, Khirbet Tell al Himma, Al Aqaba, Khirbet Atuf, Khirbet ar Ras al Ahmar, H2 (Hebron) 
 
3. Tipologia  
Attività di emergenza umanitaria 
 
4. Settore 
Diritti umani/Attività psicosociale 
 
5. Importo complessivo 
€ 118.794,00 
 
6. Fonti di finanziamento 
Fondi Emergenza - Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo  

7. Organismi partner 
GVC (capofila) 
Village Council  
 

8. Stato d’avanzamento, avvio e durata 
Progetto in fase di svolgimento 
Inizio: 01/09/2016 
Termine: 30/05/2017 
Durata: 9 mesi 
 
9. Breve descrizione 
Implementazione di un approccio di protezione integrato e partecipativo per rinforzare le capacità 
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delle comunità attraverso assistenza materiale e psicosociale diretta a bloccare, prevenire e alleviare gli 
effetti negativi del contesto coercitivo che porta al loro progressivo isolamento. 
 
10. Specifica delle attività di diretta competenza del richiedente 
Co-ideazione e organizzazione del progetto. 
Gestione e coordinamento azioni operative, attività di formazione e di supervisione (in loco). 
 
11. Risultati ottenuti 
Rafforzamento delle capacità di resilienza attraverso la fornitura di servizi essenziali di base dell’Area 
C e miglioramento dei meccanismi di protezione di 7 comunità vulnerabili nei Governatorati di 
Hebron e Tubas. 
 
 
Ammontare complessivo attività 
 

Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015 

Numero n. 09 n. 11 n. 14 
 

Valore € 608.923,02 € 778.301,75 € 1.535.841,20 
 

 



Allegato alla Nota Integrativa ex art.2427C.C. al Bilancio d’Esercizio 2016 
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1. Relazione annuale su progetti realizzati o in corso nell'anno 2016: 
 
 

1. Titolo/ codice 
progetto  

Paese (P) 
Controparte locale (CL) 
Tipologia di beneficiari/target-group 
(B-T) 

Collaborazioni 
Italia 

 

Obiettivi  
 

Periodo e Fonti di 
finanziamento 

EIDHR: 
Empowerment of 
DPOs promoting 
WWDs rights in 
the West Bank 

P 
• Territori Palestinesi Occupati 

 
CL 

• GUDP (General Union of People 
with Disabilities 

• STARS OF HOPE 
• ASWAT  

 
B-T 

• 60 persone tra DcD e madri di 
DcD, che parteciperanno ai corsi 
di formazione professionale;  

• 20 DcD, le quali prenderanno 
parte ai tirocini retribuiti;  

• 30 PcD, che saranno coinvolti 
nell’attività di sensibilizzazione 
della società palestinese. 

 
RIDS (Rete Italiana 
Disabilità e 
Sviluppo) 
FISH (Federazione 
Italiana 
superamento 
Handicap 
DPI (Disable 
People 
International) 

 

Obiettivo generale: 
Promuovere nei Territori Palestinesi Occupati  il ruolo e il 
riconoscimento delle D.P.Os (Disable People Organisation/  
Organizzazioni di persone disabili)  quali rappresentanti dei 
diritti e dei bisogni delle persone disabili. 
 
Obiettivi specifici: 
1) Rafforzare la struttura, l’organizzazione e il 
coordinamento delle DPOs  al fine di rappresentare i diritti 
delle donne con disabilità. 
2) Rafforzare  le capacità ed esperienza delle DPOs nel 
promuovere azioni di advocacy per i diritti delle  donne con 
disabilità in West Bank 
3) Migliorare l’accesso ai servizi sociali delle donne con 
disabilità per assicurare la loro protezione e partecipazione 
economica e sociale 

1 Aprile 2014 - 30 Aprile 
2017 
 
• Unione Europea 
• RIDS (Rete Italiana 

disabilità e sviluppo) 
• Regione Emilia 

Romagna 
• (Cofinanziamento 

80%)  
 

 
  



Allegato alla Nota Integrativa ex art.2427C.C. al Bilancio d’Esercizio 2016 
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2. Titolo/ codice 
progetto 

Paese (P) 
Controparte locale (CL) 
Tipologia di beneficiari/target-
group (B-T) 

Collaborazioni Italia 
 

Obiettivi Periodo e Fonti di 
finanziamento  

“PARTICIP-
ACTION: 
partecipazione 
attiva e inclusione 
sociale delle 
persone disabili in 
Palestina 
attraverso 
l’empowerment 
delle DPOs locali” 
AID010186/EDUC
AID/TOC 

P 
Territori Palestinesi Occupati 
 
CL 
GUDP (General Union of 
People with Disabilities 
 
STARS OF HOPE 
 
ASWAT  
 
B-T 
1200 persone con disabilità di 
cui il 70% donne. 

 
 
AIFO 

Obiettivo generale: 
Promozione della partecipazione attiva e dell’inclusione 
sociale delle persone con disabilità nel contesto palestinese 
conformemente alle Convezioni delle Nazioni Unite (in 
particolare la “CPRD” Convenzione per i diritti delle persone 
disabili - 2006); 
 
Obiettivi specifici: 
Empowerment delle CBOs palestinesi in chiave di DPOs e 
rafforzamento del loro ruolo e del coordinamento nazionale 
per renderle più efficaci nel rispondere ai bisogni delle 
persone (donne in particolare) con disabilità in un’ottica 
inclusiva 

Aprile 2014 – marzo 2016 
 
MAE 
(Cofinanziamento 70%, 
25% kind e 5% cash)  
 
 

 
  



Allegato alla Nota Integrativa ex art.2427C.C. al Bilancio d’Esercizio 2016 
 

 
 

 

 

3 

3. Titolo/codice 
progetto 

Paese (P) 
Controparte locale (CL) 
Tipologia di 
beneficiari/target-group (B-T) 

Collaborazioni Italia 
 

Obiettivi Periodo e Fonti di 
finanziamento  

Cooperare per 
includere. L’impegno 
dell’Italia su 
disabilità e 
cooperazione allo 
sviluppo 
 
 

P  
Italia (INFO-EaS) 
 
B-T  
Attori italiani e dei paesi di 
cooperazione che si occupano 
in prima persona di 
cooperazione o che hanno 
attività nello stesso settore, 
associazioni di persone con 
disabilità, studenti e 
insegnanti delle scuole e 
imprese. 

-Capofila A.I.F.O. 
-EducAid 

Obiettivo generale:  
Contribuire alla diffusione della tematica della disabilità 
nell’ambito della cooperazione allo sviluppo in rispetto alla 
Convenzione ONU sui diritti delle persone con Disabilità e 
conseguenti documenti ufficiali prodotti dal Ministero degli 
Affari Esteri Italiano. 
Obiettivo specifico:  
Contribuire alla formazione degli attori della cooperazione sui 
contenuti del Pda, in rispetto alle priorità previste, e 
all’informazione di un pubblico più vasto attraverso gli 
strumenti in/formativi prodotti. 

 

Dicembre 2014 – Febbraio 
2016 
 
MAE 
(Cofinanziamento 80%)  
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4. Titolo/ 
codice 
progetto 

Paese (P) 
Controparte locale (CL) 
Tipologia di beneficiari/target-
group (B-T) 

Collabora
zioni Italia 
 

Obiettivi 
 

Periodo e Fonti di 
finanziamento 

Potenciando La 
Escuela 
Inclusiva De 
Tiempo Pleno 
En El Salvador 
(seconda 
annualità) 

P  
El Salvador 
 
CL 
Ministero dell’Educazione 
salvadoregno (MINED) 
 
B-T 
Direttori, vice direttori, assessori, 
pedagogisti, alunni, genitori, figure 
incaricate della formazione dei 
maestri e tecnici del Ministero 
dell’Educazione 

Dipartimen
to di 
Scienze 
dell’Educaz
ione - 
Università 
degli Studi 
di Bologna 

Obiettivi generali:  
(1) Contribuire al miglioramento del livello formativo delle figure docenti nel 
campo dell’educazione in generale e di quella inclusiva in particolare.  
(2) Contribuire ad una maggiore sensibilizzazione delle istituzioni preposte al 
sistema educativo salvadoregno nonché dell’opinione pubblica del Paese sulle 
tematiche dell’educazione scolastica volta a favorire l’inclusione sociale. 
(3) Favorire l’accesso ai servizi educativi di base da parte della popolazione 
minorile disabile e socialmente esclusa. Obiettivo specifico del programma: 
Contribuire a un significativo e durevole incremento dell’offerta educativa in 
favore della popolazione minorile disabile e con svantaggio e vulnerabilità 
sociale in El Salvador in termini quantitativi e qualitativi 

 
Dicembre 2015 –  Luglio 
2016 + Proroga fino a 
Dicembre 2016  
 
Cooperazione Italiana 
(finanziato 100%) 
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5. Titolo/ codice 
progetto 

Paese (P) 
Controparte locale (CL) 
Tipologia di beneficiari/target-group (B-
T) 

Collaborazioni 
Italia 
 

Obiettivi 
 

Periodo e Fonti di 
finanziamento 

IN.S.I.E.M.E. 
Intervento di 
INCLUSIONE 
SOCIALE 
promuovente 
opportunità di 
INSERIMENTO 
lavorativo per 
donne disabili , 
EDUCAZIONE per 
MINORI 
svantaggiati ed 
EMPOWERMENT 
degli attori locali in 
PALESTINA 
(Territori 
dell’Autorità 
Palestinese) 

P 
Palestina  
 
 
CL 
Stars of Hope 
Aswat 
GUPWD 
El Amal 
Al Rowwad 
 
B-T 
30 donne con disabilità inoccupate 
coinvolte in percorsi di inserimento 
lavorativo. 
20 donne con disabilità disporranno di 
luoghi di lavoro resi accessibili.  
Familiari dei disabili partecipanti al 
tirocinio, DPOs.  

AIFO, Peace 
Games, Comuni 
Ravenna, 
Rimini, Riccione 
 
 

Obiettivo generale del progetto è migliorare le condizioni di 
vita delle persone con disabilità, in particolare dei bambini e 
delle donne. Si intendono creare le condizioni affinché questi 
due target groups siano inclusi appieno nella società e i loro 
diritti riconosciuti e rispettati, sia a livello economico che 
sociale. 
 
Obiettivi specifici: 
1. Migliorare le competenze sociali e professionali delle donne 
disabili palestinesi per permettere l'attivazione di percorsi 
lavorativi e di sviluppo economico. 
2. Migliorare l'accesso all'educazione dei bambini disabili 
palestinesi favorendo processi di inclusione sociale. 
3. Sensibilizzare la società sul tema dei diritti delle persone 
disabili e sull’inclusione. 

 

01/01/2015-1/1/2016 
 
Regione Emilia Romagna 
Cofinanziamento 50% 
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6. Titolo/ codice 
progetto 

Paese (P) 
Controparte locale (CL) 
Tipologia di beneficiari/target-group 
(B-T) 

Collaborazioni 
Italia 
 

Obiettivi 
 

Periodo e Fonti di 
finanziamento 

Peer-Resilience: 
supporto 
psicosociale e 
attivazione di 
percorsi di resilienza 
per persone disabili 
e minori che hanno 
riportato traumi in 
seguito 
all’operazione 
"Protective Edge" - 
AID 10487 

P 
Striscia di Gaza  

 
CL 
El Amal 
 
B-T 
700 bambini fra i 3-5 anni delle zone 
più colpite. 
300 bambini 6-12 anni dei centri 
educativi con particolare attenzione 
a bambini con disagio psicologico, 
300 genitori di minori con disabilità, 
5 centri educativi e 10 scuole. 

FISH, DPI Il progetto interviene nella protezione e nel supporto 
psicosociale delle  persone diventate disabili, dei minori e 
delle relative famiglie che a seguito del conflitto sono  in 
condizioni di vulnerabilità. 
Contribuire a rafforzare la resilienza della popolazione 
palestinese resa vulnerabile a causa dei traumi psicologici e 
fisici riportati in seguito alle ultime operazioni militari. 

Migliorare la risposta al trauma delle persone divenute disabili 
a seguito degli ultimi conflitti, con particolare riferimento 
all’operazione militare Protective Edge, e dei minori (disabili e 
non), attraverso azioni di supporto psicosociale e di peer 
counseling. 

15 settembre 2015 – 15 
maggio 2016 
 
Cooperazione Italiana – 
progetto emergenza 
finanziato al 100% 
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7. Titolo/ codice 
progetto 

Paese (P) 
Controparte locale (CL) 
Tipologia di beneficiari/target-group 
(B-T) 

Collaborazioni Italia 
 

Obiettivi 
 

Periodo e Fonti di 
finanziamento 

Consulenza su 
progetto di 
T.d.H. Libano  

P 
Libano 
 
CL 
Naba’a (Associazione Libanese) 
 
B-T 
30 Insegnanti dei centri educativi 
pomeridiani e delle scuole UNRWA 

T.d.H. Italia Potenziare la capacità di inclusione di bambini con bisogni 
speciali nei campi profughi di Ain El Eilwe e Rushdie. 

Aprile 2016 
MAE AICS 
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8. Titolo/ codice 
progetto 

Paese (P) 
Controparte locale (CL) 
Tipologia di beneficiari/target-group (B-T) 

Collabora
zioni Italia 
 

Obiettivi 
 

Periodo e Fonti di 
finanziamento 

WE WORK: 
inclusione socio-
economica delle  
Donne con 
Disabilità nella 
Striscia di Gaza  

P 
Striscia di Gaza. Gaza City, Rafah 
 
CL 
• Gaza Chamber of Commerce and Industry,   
• Social Development Fund (SDF),  
• El Amal Rehabilitation Society (Elamal), 
 
B-T 
Beneficiari diretti 
- 929 DcD disoccupate e a basso reddito 
(meno di 1000 NIS/mese), con preferenza alla 
fascia d’età 18-40 anni, parteciperanno alle 
attività di supporto socio-psicologico, 
formazione professionale e inserimento socio-
lavorativo. Verranno identificate da EducAid, i 
partner e CBOs/DPOs locali. Alcune delle DcD 
saranno coinvolte in più attività, al fine di 
mantenere la logica progressiva e coerente 
dell’intervento e creare una sinergia positiva 
fra le attività. 
- 30 DcD con esperienze lavorative 
riceveranno corsi avanzati sui media. Saranno 

(RIDS) 
 

 

L'obiettivo generale è la promozione dell’inclusione sociale delle 
DcD nella Striscia di Gaza, conformemente alla Convenzione sui 
Diritti delle Persone con Disabilità 
Il progetto agisce per migliorare le condizioni di uno dei gruppi più 
vulnerabili della società palestinese, ovvero le DcD. Intervenendo 
sulla dimensione socio-economica si promuove il superamento di 
un approccio assistenzialista alla disabilità in favore di modello 
inclusivo che produca un reale empowerment delle PcD, operando 
al contempo anche nella direzione di un abbattimento dello stigma 
sociale. 
 
L’obiettivo specifico è dunque l’empowerment socio-economico 
delle DcD nella Striscia di Gaza. 
Il progetto mira pertanto a: 
a) Sostenere e avviare al lavoro le DcD senza un’occupazione, 
attraverso attività di mutuo-aiuto socio-psicologico (peer 
counselling), corsi di formazione e borse-lavoro finalizzati al loro 
inserimento lavorativo, e la creazione di uno sportello di 
orientamento e supporto che faciliti le DcD nella ricerca di un 
lavoro; 
b) Supportare le DcD con occupazione, grazie alla fornitura di 
consulenze a micro-imprese gestite da DcD e corsi di formazione 
avanzati sull’uso dei media, volti a sostenere le attività 

1 Aprile 2016 - 31 Marzo 
2018 
 
PROGETTO PROMOSSO 
AICS 
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scelte tra DcD che hanno partecipato alle 
formazioni del progetto EducAid: “Include: 
socio-economic empowerment of WwD in the 
Gaza Strip” (DCI-GENDER/2012/301-155). In 
questo modo le DcD avranno già ricevuto una 
formazione di base che permetta loro di 
frequentare i corsi avanzati, completando il 
percorso di formazione in precedenza avviato.  
- 15 start up gestite da DcD riceveranno 
le consulenze di un esperto FISH e di un 
esperto locale. Saranno selezionate tra quelle 
beneficiarie del fondo per la creazione di 
micro-imprese attuato con il progetto EducAid 
sopracitato 
- 20 CBOs/NGOs locali parteciperanno 
alle attività della RIDS sul mainstreaming della 
disabilità  
- 250 persone da organizzazioni private 
e no profit saranno sensibilizzate sul tema 
dell’inserimento lavorativo delle DcD 
- 20 manager di imprese 
private/organizzazioni no profit saranno 
sensibilizzati sul tema dell’inserimento 
lavorativo delle DcD 
- 20 imprese/ organizzazioni no profit 
saranno beneficiarie di interventi di 
adattamento ambientale e tecnologico 

imprenditoriali delle DcD e rafforzare le loro competenze 
professionali; 
c) Sensibilizzare la società palestinese sui diritti delle donne e delle 
PcD, con particolare attenzione al diritto al lavoro, tramite eventi e 
attività di awareness raising orientata su più target (CBOs, scuole, 
cittadinanza). 
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- 3000 studenti e 120 insegnanti di 
scuole secondarie saranno destinatari della 
campagna di sensibilizzazione 
Beneficiari indiretti 
- Almeno 1200 familiari delle DcD 
beneficeranno dell’empowerment socio-
lavorativo delle DcD 
- Almeno 100 colleghi delle DcD 
beneficeranno della loro inclusione lavorativa 
- Almeno 9000 familiari degli studenti 
beneficeranno degli effetti della campagna di 
sensibilizzazione nelle scuole 
L’intera comunità di Gaza beneficerà 
dell’approccio inclusivo del progetto e dalla 
maggiore inclusione socio-lavorativa delle DcD 
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9. Titolo/ codice 
progetto 

Paese (P) 
Controparte locale (CL) 
Tipologia di beneficiari/target-group (B-T) 

Collaborazioni Italia 
 

Obiettivi 
 

Periodo e Fonti di 
finanziamento 

RES.P.I.R.E -
RESilience and 
protection in a 
refugee 
environment 

 

P 
West Bank, campo profughi di Shu’fat  
Shu'fat Refugee Camp 
 
CL 
PopularCommittee Services for Shu’fat Camp 
(PCSH) ente elettivo creato con lo scopo 
principale di garantire un ambiente urbano 
adeguato all’interno del campo 
 
Palestinian Child Center (CC) nasce per 
rispondere alla carenza di servizi di supporto 
specifici per i minori e per le loro famiglie e 
per offrire un luogo all’interno del campo che 
possa essere spazio ludico, ricreativo e 
formativo. 
 
Al Rowwad, storico partner di Educaid, ha il 
ruolo di produrre i materiali educativi forniti 
per l’allestimento delle Resource room 
 
B-T 
Gruppi Numero Fasce d'età 

OVERSEAS (capofila) Promozione di un approccio integrato di protezione a 
rinforzo dei meccanismi di prevenzione e risposta alle 
crisi della popolazione rifugiata di Gerusalemme Est 
grazie l’accesso ai servizi di base e il supporto 
psicosociale, mitigando gli effetti delle misure 
discriminatorie e violazioni di diritti umani. 
 
Logica d'intervento: 
Obiettivo Generale: Contribuire al rafforzamento delle 
capacità di risposta alle crisi da parte della popolazione 
rifugiata palestinese a Gerusalemme Est 
Obiettivo Specifico: Sostenere i meccanismi di 
protezione e le capacità resilienti della popolazione 
palestinese, in particolare i minori e le loro famiglie, 
residenti nel campo profughi di Shu'fat 
 
 
 
 
 
 
 
 

1 Settembre 2016 - 30 
Aprile 2017 
 
FONDI EMERGENZA 
AICS 
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Vulnerabili Beneficiari 
Rifugiati 575 0-18 
Rifugiati 594 0-18 
Rifugiati 553 19-55 
Rifugiati 571 19-55 
Rifugiati 93 >55 
Rifugiati 96 >55 
Persone con 
disabilità 
(PCD) 

2 0-18 

PCD 19 0-18 
Persone a 
rischio di 
sfollamento 
(PRS) 

583 0-18 

PRS 602 0-18 
PRS 561 19-55 
PRS 579 19-55 
PRS 94 >55 
PRS 97 >55 
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10. Titolo/ codice 
progetto 

Paese (P) 
Controparte locale (CL) 
Tipologia di beneficiari/target-group (B-T) 

Collaborazion
i Italia 
 

Obiettivi 
 

Periodo e Fonti di 
finanziamento 

Miglioramento 
dei meccanismi 
di protezione di 
rifugiati e sfollati 
in Area C 

 

P 
West Bank – Cisgiordania 
Ein el Beida, Khirbet Tell al Himma, Al Aqaba, Khirbet Atuf, 
Khirbet ar Ras al Ahmar, H2 (Hebron) 
 
CL 
 
GVC ed EducAid si sono coordinati in modo strategico 
direttamente con i Village Council di ogni comunità i quali 
hanno partecipato attivamente alla definizione delle 
azioni, e nei casi specifici con i direttorati dell’Educazione, i 
Governorati, le Municipalità, i JSCs, il WBWD ed eventuali 
organizzazioni locali (es. l’Hebron Rehabilitation Center). In 
aggiunta la PWA, il MoEHE e UNRWA hanno ricoperto un 
ruolo fondamentale nella definizione della proposta 
secondo le priorità strategiche e di intervento, e SONO 
STATI gli enti di coordinamento principali a livello 
nazionale. 
 
B-T 
 Numero 

Beneficiari 
Sesso Fasce 

d'età 
Persone a 1047 M 0-18 

GVC (capofila) Implementazione di un approccio di protezione 
integrato e partecipativo per rinforzare le capacità 
delle comunità attraverso assistenza materiale e 
psicosociale diretta a bloccare, prevenire e alleviare 
gli effetti negativi del contesto coercitivo che porta al 
loro progressivo isolamento. 
Logica d'intervento 
 
Obiettivo Generale:  Rafforzare le capacità di 
resilienza attraverso la fornitura di servizi essenziali 
di base dell’Area C 
 
Obiettivo Specifico:  Migliorare i meccanismi di 
protezione di 7 comunità vulnerabili nei 
Governatorati di Hebron e Tubas 

1 Settembre 2016 - 30 
Maggio 2017 
 
FONDI EMERGENZA 
AICS 
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rischio di 
sfollamento 
(PRS) 
PRS 1149 F 0-18 
PRS 542 M 19-55 
PRS 514 F 19-55 
PRS 140 M >55 
PRS 129 F >55 
Persone con 
disabilità 
(PCD) 

33 M 0-18 

PCD 20 F 0-18 
PCD 4 M 19-55 
PCD 2 F 19-55 
PCD 1 M >55 
Rifugiati 535 M 0-18 
Rifugiati 23 M 19-55 
Rifugiati 1 F 19-55 
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2. Relazione annuale su progetti presentati nell'anno 2016 (alla data di approvazione del bilancio): 
 

N
° 

Titolo / codice progetto Paese  Collaborazioni 
 

tematica 
 

Fonti di 
(CO)finanziam
ento 

STATO/ESITO 

1 Promoting Chances – Bando RER L.12/02 
 

Gaza Strip RIDS 
Camera di Commercio di 
Gaza 
SDF 
El Amal 

Empowerment economico 
DcD 

Cofinanziato 
39% 
 

Regione Emilia Romagna  
2016  
(non approvato) 
 

2 Voices Beyond Bars Italia, UE IL MILLEPIEDI,  
IFALL 
ON&OFF 
FIRR 

Educazione alla 
Cittadinanza Globale e 
Inclusione sociale  

EU 100% ERASMUS+ 2016 (NON 
Approvato) 

3 Fortalecimiento de las OPCD en promover los 
derechos de las personas con discapacidad en El 
Salvador - Bando IEDDH 

El 
Salvador 

N/N Empowerment PcD Cofinanziato 
70% 
30% cash 

Presentato concept note alla 
Commissione Europea  2016 
(NON Approvato) 

4 Let’s Start-Up: quando l'economia diventa social: 
Inclusive business e self-employment per DcD e 
Madri di PcD in Palestina 

Cisgiorda
nia 

-RANTIS YOUNG LADIES 
SOCIETY 
-ASWAT SOCIETY  
-Università di Bierzeit 
-Università An-Najah 
-Ramallah and Nablus 
Chamber of Commerce and 
Industry 
-Yunus Social Business Centre 
University of Florence 

Empowerment economico 
DcD 

Cofinanziato 
70% 
20% kind 
10% cash 

Presentato concept note al 
bando AICS PROMOSSI 2016  
(Approvato) 
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(YSBCUF) c/o PIN –Servizi 
Didattici e Scentifici per 
l’Università di Firenze 
-RIDS 
-Agenzia Piano Strategico srl 

5 “Sumud” in libera terra. Intervento a sostegno 
dello sviluppo economico della Cisgiordania 
meridionale: un’agri-cultura sovrana e sostenibile 
che valorizzi la storia e la memoria del paesaggio 
per un turismo inclusivo e consapevole (SUMUD) 

Cisgiorda
nia 

-CRIC (Capofila) 
-RIDS 

Turismo Responsabile Cofinanziato 
75% 
15% kind 
10% cash 

Presentato concept note al 
bando AICS PROMOSSI  2016 
(Approvato) 

6 Niente su di noi, senza di noi: promozione di una 
società inclusiva per le persone con disabilita in 
Mozambico 

Mozambi
co 

-AIFO (Capofila) 
-RIDS 
-EducAid 

Educazione inclusiva / 
advocacy DPOs 

Cofinanziato 
70% 
20% kind 
10% cash 

Presentato concept note al 
bando AICS PROMOSSI  2016 
(NON Approvato) 

7 No kuida di nô mindjeres: promozione 
dell’autonomia delle donne 
verso una società inclusiva in Guinea Bissau 

Guinea 
Bissau 

-AIFO (Capofila) 
-RIDS (EducAid partecipa 
come partner RIDS) 

advocacy DPOs Cofinanziato 
75% 
15% kind 
10% cash 

Presentato concept note al 
bando AICS PROMOSSI  2016 
(Approvato) 

8 RETE SOLIDALE: interventi partecipativi finalizzati 
al reinserimento e all’inclusione sociale di 
soggetti svantaggiati 

Bolivia -Apgxxiii – condivisione fra i 
popoli (CAPOFILA),  
-laboratorio solidale 
-EducAid (partner fornitore 
di servizi)  

Socio-educativo, 
empowerment economico 

Cofinanziato 
75% 
15% kind 
10% cash 

Presentato concept note al 
bando AICS PROMOSSI  2016 
(NON Approvato) 

9 “Educar para incluir - Promozione di una società 
inclusiva  e resiliente valorizzando il ruolo sociale 

El 
Salvador 

-MINED 
-RIDS 

Educazione inclusiva Cofinanziato 
75% 

Presentato concept note al 
bando AICS PROMOSSI  2016 
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della scuola come centro di innovazione e 
sviluppo comunitario in 6 Municipi di El 
Salvador”. 

15% kind 
10% cash 

(NON Approvato) 

10 RIS-RES: RISposteRESilienti. Rafforzamento delle 
capacità resilienti attraverso il miglioramento 
dell’accesso ai servizi basici nelle aree più 
vulnerabili nel Sud della Striscia di Gaza - 
emergenza AID 10735 

GAZA -GVC (Capofila) 
-EducAid 

Wash (water sanitation 
and hygiene) e 
psicosociale 

AICS 100% Presentata proposta 
definitiva bando AICS 
EMERGENZA 2016 
(Approvato) 

11 Peer to Peer: percorsi di resilienza ed 
empowerment per donne e persone con 
disabilità nella Striscia di Gaza 
Iniziativa di emergenza AID 10735 

GAZA COSPE  Supporto psicosociale per 
donne e persone con 
disabilità 

AICS 100% Presentata proposta 
definitiva bando AICS 
EMERGENZA 2016 
(Approvato) 

12 Shaping fair cities: integrating Agenda 2030 
within local policies in times of great migration 
and refugees flows – BANDO DEAR 

UE RER (Capofila) con ong 
Coonger (GVC coapplicant) 

Promozione degli SDG 
Agenda 2030 presso gli 
enti locali  

EuropeAid 
Cofinanziato al 
90% 

Presentato concept alla 
Commissione Europea 
(Bruxelles)  2016 
(in attesa di esito) 

13 Twende Pamoja - accesso a educazione e salute 
per bambini disabili e bambini di strada a Nairobi 

KENYA CITTADINANZA (capofila) 
AMANI 
KOINONIA 
IL MILLEPIEDI 

Educazione Inclusiva, 
disabilità, salute mentale 

Cofinanziato 
39% 
 

Regione Emilia Romagna  
2015  
(approvato) 
 

14 Quando l’economia diventa social – inclusive 
business e self- employment per donne con 
disabilità e madri di persone con disabilità in 
Palestina 

Gaza Strip RIDS 
Camera di Commercio di 
Gaza 
SDF 
El Amal 

Empowerment economico 
DcD 

100% CHIESA VALDESE 

15 CO.RE: COmmunitiesREsilience. Rinforzare la 
resilienza delle comunità palestinesi in 

WEST 
BANK 

-GVC (Capofila) 
-EducAid 

Wash (water sanitation 
and hygiene) e 

AICS 100% Presentata proposta 
definitiva bando AICS 
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Cisgiordania (Area C, H2 e campi UNRWA) a 
rischio di trasferimento forzato  

psicosociale EMERGENZA 2016 
(Approvato) 

16 IN.S.P.I.R.E: INclusion, Sanitation and Protection 
In a Refugee Environment 

SHU’FAT 
CAMP 
Jerusalem 

OVERSEAS Supporto psicosociale AICS 100% Presentata proposta 
definitiva bando AICS 
EMERGENZA 2016 
(NON Approvato) 

17 IN.CI.P.IT - Inclusione Cittadinanza Partecipazione 
in Italia: il contributo delle persone con disabilità 
alla cittadinanza globale 

Italia, UE -AIFO (Capofila) 
-RIDS (EducAid partecipa 
come partner RIDS) 

Educazione alla 
Cittadinanza Globale e 
Inclusione sociale 

AICS 70% Presentata proposta 
definitiva bando AICS ECG 
2016 
(NON Approvato) 

18 Un mondo in comune a partire dalla scuola Italia, UE Università di Bologna – 
Dipartimento di Scienze 
dell’Educazione “G.M. 
Bertin”;  
Università di Siena Dip. 
Scienze della Formazione 
Umane e della 
Comunicazione 
Interculturale – DSFUCI; 
SOS Mediterranee; 
Associazione per 
l’Interscambio Culturale 
Italia Cina – AICIC; Rete 
scolastica “Scambiando 
s’Impara”; Associazione 
culturale Italo-Araba per 
Firenze e Toscana AL Wifak; 

Educazione alla 
Cittadinanza Globale e 
Educazione Inclusiva 

AICS 70% Presentata proposta 
definitiva bando AICS ECG 
2016 
(NON Approvato) 
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Istituto Calabrese di 
Politiche Internazionali – 
ISCAPI; Rete Albanesi in 
Toscana – RAT; 
Associazione culturale 
linguistica Italo-Cinese – 
ACLIC; Cooperativa sociale 
“Il Millepiedi”; Associazione 
di cooperanti Tulime Onlus 
– Tulime Onlus; Association 
Revesdes Enfantes et 
Jeunesses – AREJ; 
Hangzhou Wenlan Middle 
School; Passi leggeri (Hapa 
te Lehte). 
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